
Non commette certo ingiustizie 
e cammina nelle sue vie. 
Come potrà un giovane tenere pura la sua via? 
Osservando la tua parola. 
 

Con tutto il mio cuore ti cerco: 
non lasciarmi deviare dai tuoi comandi. 
Ripongo nel cuore la tua promessa 
per non peccare contro di te. 
 

Benedetto sei tu, Signore: 
insegnami i tuoi decreti. 
Con le mie labbra ho raccontato 
tutti i giudizi della tua bocca. 
 

Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia, 
più che in tutte le ricchezze. 
Voglio meditare i tuoi precetti, 
considerare le tue vie. 
 

Nei tuoi decreti è la mia delizia, 
non dimenticherò la tua parola. 
 
Orazione finale 
 
Signore nostro Dio, 
guidaci mentre siamo svegli, mentre dormiamo, 
mentre pensiamo e mentre sogniamo. 
Donaci intelligenza per ciò che succede in noi. 
Purifica il nostro cuore e la nostra mente da tutti i sogni vani, 
dalle fantasie,  
purifica il nostro cuore affinché possiamo seguirti con cuore libero. 
Maria, madre di santità, aiutaci nel cammino della purificazione e rendici 
partecipi della tua speranza. 
Te lo chiediamo, Padre, nel nome di Gesù e nella grazia dello Spirito 
Santo. Amen 

I SOGNI DI GIUSEPPE 

SCHEDA N. 3 
Significato e interpretazione 

Genesi 37, 5-11 
(cfr. Nota Pastorale, p. 13) 

 
Invochiamo lo Spirito santo 

O Spirito di Dio, 
che, con la tua luce, distingui la verità dall'errore, 
aiutaci a discernere il vero.  
Dissipa le nostre illusioni e mostraci la realtà.  
Facci riconoscere il linguaggio autentico di Dio  
nel fondo dell'anima nostra e aiutaci 
a distinguerlo da ogni altra voce.  
Mostraci la Volontà divina in tutte le circostanze della nostra vita, 
in modo che possiamo prendere le giuste decisioni.  
Aiutaci a cogliere negli avvenimenti i segni di Dio, 
gli inviti che ci rivolge, gli insegnamenti che vuole donarci.  
Concedici di scoprire le esigenze della carità e di comprendere tutto 
ciò che richiede un amore generoso. 
Ma soprattutto eleva il nostro sguardo, là dove Egli si rende presente, 
ovunque la sua azione ci raggiunge e ci tocca. 
Per Cristo Nostro Signore. Amen 

LETTURA 
Chiave di lettura 

I primi versetti del cap. 37 ci hanno già presentato i segni della la crisi 
in atto nella famiglia di Giacobbe. In questo passo, Giuseppe parla ai 
fratelli per raccontare i suoi sogni. In loro cresce l’odio, ancor prima 
di venire a conoscenza del contenuto del sogno stesso. I fratelli 
interpretano i sogni come un potenziale pericolo per un futuro 
dominio nei loro confronti. “Circolano parole di calunnia, che 



suscitano odio e rimprovero, sono ipocrite e interessate. Tutti hanno 
responsabilità e insieme attenuanti. Ciascuno coltiva il proprio interesse; 
nessuno si mette nei panni degli altri” (Nota Pastorale 2012-13, p.13).  
 
Dal libro della Genesi (37,5-11) 
5Ora Giuseppe fece un sogno e lo raccontò ai fratelli, che lo odiarono 
ancora di più. 6Disse dunque loro: "Ascoltate il sogno che ho fatto. 7Noi 
stavamo legando covoni in mezzo alla campagna, quand'ecco il mio 
covone si alzò e restò diritto e i vostri covoni si posero attorno e si 
prostrarono davanti al mio". 8Gli dissero i suoi fratelli: "Vuoi forse 
regnare su di noi o ci vuoi dominare?". Lo odiarono ancora di più a causa 
dei suoi sogni e delle sue parole. 
9Egli fece ancora un altro sogno e lo narrò ai fratelli e disse: "Ho fatto 
ancora un sogno, sentite: il sole, la luna e undici stelle si prostravano 
davanti a me". 10Lo narrò dunque al padre e ai fratelli. Ma il padre lo 
rimproverò e gli disse: "Che sogno è questo che hai fatto! Dovremo forse 
venire io, tua madre e i tuoi fratelli a prostrarci fino a terra davanti a te?". 
11I suoi fratelli perciò divennero invidiosi di lui, mentre il padre tenne per 
sé la cosa. 
 
Domande per osservare il testo 

1. Quanti sono i sogni di Giuseppe? Quali elementi comuni e quali 
aspetti differenti contengono i suoi sogni? 

2. Quante volte racconta i sogni? A chi li racconta? 
3. Quali reazioni nascono dai racconti di Giuseppe? 
4. Quali elementi comuni e quali aspetti differenti contengono le 

risposte che vengono date a Giuseppe? 

MEDITAZIONE 

Domande per aiutarci a considerare il testo 
 

1. Perché Giuseppe racconta i suoi sogni? 
2. Cosa possono rivelare della sua personalità i sogni di Giuseppe? 
3. Quale significato hanno i sogni di Giuseppe per i fratelli? Quale 

per il padre? 
4. C’è differenza tra le interpretazioni dei sogni di Giuseppe e altri 

“sognatori”  che lo precedono nella Genesi? (Es. Giacobbe, 
Labano…) 

5. Perché Giacobbe “tenne per sé la cosa”? 
 

Un momento di silenzio orante per applicare la divina parola  alla 
vita 

Nel silenzio la Parola di Dio può entrare in profondità ed illuminare la 
nostra esistenza; alcune domande possono aiutarci. 

1.  Che significato hanno i sogni nella mia vita? (Non solo i sogni 
durante il sonno, ma anche i sogni che coltivo dentro di me). 

2. I sentimenti che animano e muovono Giuseppe, i fratelli e 
Giacobbe li ritrovo anche in me e nella mia esperienza 
familiare? Quando? Come li gestisco? 

3. Guardando la situazione di molte famiglie oggi, cosa può 
significare che i genitori si prostrano davanti ai figli? 

4. I racconti sulla mia vita, che dono agli altri, servono per 
edificare o per far prevalere la mia persona, per mettermi in 
mostra? 

 
(a queste domande ognuno può rispondere personalmente, 
riflettendovi anche durante la settimana o, se si ritiene opportuno, si 
può tentare di dar loro risposta già in gruppo) 

PREGHIERA 

Ciascuno può pregare in modo personale e ad alta voce  
(per esprimere lode, o invocazione, o pentimento, o intercessione) 

Uniamo le voci nel salmo 119: 

Beato chi è integro nella sua via 
e cammina nella legge del Signore. 
Beato chi custodisce i suoi insegnamenti 
e lo cerca con tutto il cuore. 
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